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SPECIALE TRASPORTI 

Si è avverata la previsione pronosticata dai maggiori 
economisti americani; una situazione intollerabile con 
la complicità della gestione del pentapartito al Comune 

Le misure d'emergenza del Pei per la capitale 

orna la prima capitale 
aralizzata dal traffico 

La preparazione della Conferenza 
nazionale del Pel sul problemi del 
trasporto e del traffico nell'area me
tropolitana romana. Indetta con
giuntamente dalla Direzione, dal 
Comitato regionale e dalla Federa
zione romana, viene a collocarsi In 
una situazione di particolare gravità 
della circolazione nella città e al cen
tro di uno scontro politico e sociale 
di notevoli dimensioni sullo stesso 
futuro di Roma capitale. 

La situazione del traffico a Roma 
è giunta ad un punto limite, In ter
mini di collasso per la mobilità, di 
Inquinamento atmosferico e da ru
more, di degrado dal patrimonio ar-
tlstlco-amblentale del centro storico. 
Sul plano sociale, si sta determinan
do lo sviluppo di un ampio movi
mento, che vede in campo organi di 
stampa, comitati di intellettuali, le 
organizzazioni sindacali unitarie, 11 
nostro partito, che sta sviluppando 
una serie di iniziative con l'obiettivo 
di fare «Largo al mezzo pubblico». 

In sostanza la Democrazia cristia
na mantiene ferma ancora oggi la 
sua scelta a favore dell'automobile, 
che nel passato l'aveva portata a eli
minare il sistema di tram e filobus 
presente nella Capitale e ad Ignorare 
lo sviluppo del trasporto su ferro e 
delle metropolitane. 

Una questione 
d'antica data 

Certo I problemi del traffico a Ro
ma sono di antica data, se già alla 
fine degli anni 60 l maggiori econo
misti statunitensi pronosticavano 
che Roma sarebbe stata la prima ca
pitale europea ad essere paralizzata 
dal traffico. Tale previsione discen
deva non tanto dalla considerazione 
dell'ampiezza eccezionale del suo 
centro storico di particolare valore 
artistico ed ambientale — non certo 
costruito per le auto private — ma 
dal modo con cui fu costruita la città 

negli anni 50 e 60, assecondando gli 
Interessi della speculazione edilizia, 
e Ignorando l'esigenza di costruire 
metrò, di utilizzare le ferrovie, di 
creare parcheggi e vie tangenziali. 

Con le giunte di sinistra si sono 
aperte vie nuove per modificare le 
abitudini del cittadini e orientare 
verso 11 mezzo pubblico, attraverso 
la progressiva limitazione dell'uso 
dell'automobile nel centro storico, 11 
miglioramento del servizi di traspor
to (finanziamento per 38 carrozze 
per il metrò e 36 per la Roma Lido, 
l'avvio della costruzione del tronco 
di metropolitana Termlnl-Reblbbla, 
l'estensione di 300 km della rete dei 
bus nelle borgate e nel nuovi quar
tieri) e l'impostazione ed avvio di ri
levanti progetti per dotare Roma di 
adeguate Infrastrutture: il «progetto 
mirato» per 11 trasporto su rotaia che 
vede per la prima volta Interconnessi 
1 servizi delle Fs, ferrovie concesse, 
metrò, bus, parcheggi, In una logica 
di Integrazione; 11 piano per 84 par
cheggi a raso e multlplano; il pro
gramma della viabilità tangenziale. 

L'avvento della giunta pentaparti
to diretta dal de Slgnorello segna 
una netta e grave Inversione di ten
denza: si cancella l'esperimento del 
centro chiuso 11 sabato e si Ignora 11 
responso favorevole alla chiusura 
dato nel referendum da 500.000 cit
tadini, sì aumentano drasticamente 
le tariffe e si riduce del 10% il servi
zio del mezzi pubblici determinando 
una riduzione di 100.000 utenti del 
trasporto pubblico che vanno a in
grossare 11 fiume di automobili, si 
bloccano tutti i progetti e finanzia
menti predisposti dalla giunta di si
nistra, si tenta di ridare spazio alle 
automobili con gli anelli tangenziali 
anziché al mezzo pubblico con nuove 
corsie protette o strade riservate. 

Soltanto la sollevazione generale 
della città ha costretto la giunta pen
tapartito a rivedere tale disegno e a 
presentare un mlnlprogramma, del 
tutto Inadeguato rispetto-alle esi
genze del cittadini e alla gravità del* 

la situazione: è questo il giudizio non 
soltanto del comunisti, ma del Prl 
(che non ha voluto partecipare nep
pure al dibattito In Consiglio comu
nale), del Psl e perfino del Pli, che 
hanno presentato proposte nuove, 
ma In ogni caso legate a prospettive 
di sviluppo del trasporto pubblico e 
di ampliamento di zone chiuse al 
traffico privato. 

È perciò indispensabile individua
re progetti e proposte capaci di In
vertire l'attuale drammatica situa
zione ed aprire una diversa prospet
tiva nell'area metropolitana roma
na. È una questione decisiva per l'av
venire della capitale, che richiede 
non soltanto un forte Impegno locale 
e regionale, ma rappresenta un 
grande problema nazionale, su cui 11 
governo deve essere chiamato a fare 
la sua parte. 

Misure radicali 
per la mobilità 

Non vi è dubbio che 11 nodo della 
mobilità In quest'area richiede sia 
misure radicali Immediate capaci di 
imporre una inversione di tendenza, 
sia una profonda riorganizzazione 
del sistema dei trasporti, interventi 
nuovi nell'organizzazione del terri
torio, la costruzione di importanti 
infrastruttre e la definizione di un 
progetto organico per li trasporto 
delle merci. 

Per questi motivi la Conferenza 
nazionale si pone l'obiettivo di defi
nire un progetto organico per la tra
sformazione e la riforma del traspor
to nell'intera area metropolitana, 
strettamente correlato con le scelte 
urbanistiche necessarie per decon
gestionare Il centro della città, per 
assicurare un equilibrato sviluppo 
tra la città e l'area metropolitana, 
per realizzare 1 progetti per Roma 
Capitale, a partire da) sistema dire
zionale orientale con !e annesse in
frastrutture, già individuate nel pia-

no di fattibilità. Un progetto che de
ve essere basato sullo sviluppo del 
trasporto su rotala, come asse por
tante del sistema Integrato,-che veda 
connessi In modo efficace e funzio
nale 11 sistema delle Fs, la rete me
tropolitana, le tre ferrovie in conces
sione, e si raccordi attraverso nodi di 
interscambio con la rete del traspor
to pubblico di superficie e sia reso 
accessibile alle auto private con un 
sistema di parcheggi. 

Così come va posto 11 problema 
della costituzione di una autorità 
unitaria di governo dell'area metro
politana romana, costituita su basi 
democratiche in connessione con la 
riforma delle autonomie locali, ca
pace di assicurare la guida di un si
stema integrato e Intermodale del 
trasporti. 

È all'interno di tale processo che si 
Inquadrano le «misure d'emergenza» 
proposte dal comunisti e capaci di 
assicurare la vivibilità della citta, la 
salvaguardia del patrimonio artlstl-
co-amblentale e della salute del cit
tadini dall'inquinamento e, contem
poraneamente, determinare una in
versione di tendenza a favore dell'u
so del mezzo pubblico: l'avvio della 
progressiva chlsura del centro stori
co alle auto e la creazione di Isole 
pedonali periferiche, il migliora
mento del servizio pubblico riser
vando ad esso intere strade, l'unifi
cazione tariffaria e dei servizi svolti 
dalle diverse aziende, l'incremento 
di bus e tram e l'assunzione di nuovi 
autisti, la riorganizzazione del servi
zio taxi. 

La situazione della mobilità e del
l'inquinamento non consente rinvìi e 
richiede misure urgenti e radicali di 
limitazione del traffico privato e di 
incremento del trasporto pubblico e, 
contemporaneamente, scelte proget
tuali e infrastnitturali da mettere in 
cantiere rapidamente per dotare Ro
ma e la sua area metropolitana di un 
sistema di trasporti adeguato alla 
capitale del paese. 

La gravità della situazione 
del traffico e del trasporti 
pubblici nelle grandi aree 
metropolitane è da alcuni 
mesi all'attenuazione di tutti 
gli organi di informazione. I 
problemi dell'inquinamento 
atmosferico e da rumore, Il 
degrado del patrimonio arti-
stlco-culturale ed ambienta
le, Il peggioramento della 
qualità della vita come con
seguenza della congestione 
da traffico, la difficoltà sem
pre più accentuata di assicu
rare la mobilità del cittadini 
e l'esercizio delle stesse atti
vità produttive, hanno mes
so ormai chiaramente in cri
si 11 modello di sviluppo — 
sostenuto dalle forze econo
miche dominanti e dal go
verni nazionali — che affida
va alla motorizzazione pri
vata 11 compito di dare rispo
sta al problemi della circola
zione nelle aree urbane. 

Siamo di fronte ad una si
tuazione Intollerabile, cui ha 
certo contribuito l'abbando
no, da parte di molte am-
mnistrazioni ora dirette dal, 
pentapartito, del programmi 
e degli interventi a favore del 
trasporto pubblico avviati — 
pur con limiti e difficoltà — 
dalle Giunte di sinistra, ma 
che discende in primo luogo 
dalle scelte del governi na
zionali che hanno penalizza
to duramente In questi anni 
Il trasporto pubblico rldu-
cendone gli stanziamenti e 
disinteressandosi al proble
mi delle grandi aree metro
politane, che pure 11 Piano 
generale dei trasporti consi
dera di interesse nazionale. 

L'esemplo della legge fi
nanziaria per l'anno 1087 è 
emblematico: l'intero paese 
è in movimento per afferma
re la priorità del trasporto 
pubblico nei centri urbani? 
Per 11 governo e 11 ministro 
Goria il problema non esiste: 

1) Il Fondo nazionale del 
trasporti per 11 finanziamen
to della gestione corrente 
delle Aziende è aumentato 
del 4% nel 1986 (era sottostl-
mato di oltre 1.500 miliardi e 
non tiene conto del rinnovo 
del contratto degli autofer
rotranvieri): ciò significa fa
re la scelta della riduzione 
del servizio pubblico e del 
peggioramento della sua 
qualità; 

2) per le ferrovie In conces
sione — fondamentali per 
Milano, Torino, Roma, Na
poli, ecc. — si stanziano ap
pena 800 miliardi (rispetto al 
5.000 richiesti In un arco po
liennale dal ministro del 
Trasporti); 

3) per le metropolitane 11 
governo non aveva proposto 
neppure una lira, contro una 
esigenza per l'87 di 500 mi
liardi per 1 cantieri aperti a 
Roma e Milano e progetti 

Metrò, bus 
e ferrovie 

un trasporto 
contro il caos 
Come uscire- dalla paralisi nelle grandi 
città - La logica dei «progetti mirati» 

per almeno 11 doppio nelle al
tre città; 

4) per i «progetti mirati» 
sottoscritti da Enti locali, 
Regioni e governo in 14 aree 
urbane per realizzare servizi 
di trasporti integrati (ferro
vie, metrò, bus, parcheggi) si 
stanziano 20 miliardi l'anno 
sul 6000 richiesti dal mini
stro dei Trasporti. 

Soltanto grazie all'inizia
tiva del parlamentari comu
nisti si sono ottenute conver-
§enze significative per mo-

ificare Te proposte del go
verno, ottenendo uno stan

ziamento di 800 miliardi per 
le metropolitane e crediti per 
le ferrovie in concessione fi
no a 500 miliardi. 

Occorre, però, guardare 
anche oltre la finanziaria, 
continuando a premere sul 
governo perché modifichi 1 
suol orientamenti generali 
avviando un diverso svilup
po per il nostro paese. All'in
terno di tale nuovo sviluppo 
un posto rilevante debbono 
assumere la riqualificazione 
dei sistemi urbani e la scelta 
di un sistema del trasporti 
integrato, che rilanci 11 mez

zo pubblico e la funzione del
la ferrovia, e limiti l'uso del
l'auto privata, salvaguar
dando innanzitutto 1 centri 
storici ciall'lnqulnamcnto. 

A ciò risponde, tra l'altro, 
la logica del «progetti mirati» 
— avviutl dalle Giunte di si
nistra in raccordo col mini
stro dei trasporti e recepiti 
nel Plano generale del tra
sporti — che delincano una 
diversa politica della mobili
tà basala sulla Intermodall-
tà (Fs, metrò, bus, parcheg
gi), all'interno del quali cia
scun mezzo viene utilizzato 
secondo le funzioni che gli 
sono congeniali. 

La seconda, grande que
stione riguarda 11 finanzia
mento da parte del governo 
del trasporti regionali e loca
li e l'unificazione del centri 
di spesa e di decisione. Men
tre langue in Parlamento la 
riforma delle autonomie lo
cali, non può più essere giu
stificato Il permanere di leg
gi di spesa che finanziano se
paratamente 1 diversi tipi di 
trasporlo (metrò, bus, ferro
vie concesse, fondi Fio) e 
mantengono centri di deci
sione diversi, ciascuno del 
quali (ministero Trasporti e 
Bilancio, Motorizzazione, 
Regioni, Enti Locali, Con
sorzi, Aziende) decide senza 
raccordarsi con gli altri. 

La nostra proposta è quel
la di procedere alla modifica 
della legge n. 151 del 1981, 
che ha istituito il Fondo na
zionale del trasporti per la 
gestioni: e per gli Investi
menti delle Aziende degli 
Enti Locali, unificando In es
sa tutti I finanziamenti per 1 
trasponi regionali e locali — 
comprendendovi metrò, fer
rovie concesse, parcheggi — 
e restituendo ad essa le fun
zioni di programmazione re
gionale e di arca — da assu
mere con 11 più ampio con
corso degli enti locali e delle 
aziende —, 11 tutto finalizza
to alla riorganizzazione del 
sistemi di trasporto, al mi
glioramento dei servizi e al 
contenimento dei costi. Ciò 
richiede un aumento del 
Fondo Investimenti da 600 a 
2.500 miliardi annui ed un 
incremento di quello per la 
gestione per adeguarlo alle 
reali esigenze delle aziende. 
Occorre avere consapevolez
za che gli obiettivi proposti 
richiedono una grande capa
cità di Iniziativa e di coinvol
gimento di forze politiche, 
sindacali, sociali ambienta-
listiche, produttive e — In 
modo particolare — di quelle 
forze della cultura che inten
dono battersi per la salvezza 
del centri urbani e per l'af
fermazione di una diversa 
qualità della vita. 

Giulio Bencini 

COOPERATIVA 
LAVORI 
FERROVIARI 

Via dei Lapidari 19-40129 BOLOGNA 
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Costruzione, 
rinnovamento e 
manutenzione 
linee 
ferroviarie. 
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Clf: un'impresa 
con 33 miliardi 

di fatturato 
BOLOGNA — è la più ojande impresa 
nazionale nei settore della costruzione e 
manutenzione delle linee ferroviarie. Que
st'anno ria fatturato circa 33 miliardi e 
contemporaneamente ne ha investiti in 
macchine quasi nove. 

Stiamo parlando della Ctf (Cooperativa 
lavori ferroviari). 3 5 0 dipendenti fissi dì 
cui 240 soci, un'azienda nata dalla fusio
ne di altre quattro cooperative e che da 
trentanni ha, come unica missione pro
duttiva. quella dì creare e riparare le stra
de ferrate delnostro paese. 

clln lavoro molto duro — dice 9 vice
presidente ing. Leonardo Veggetti — un 
lavoro che va fatto sempre e comunque. 
sia quando c'è il grande caldo che il fred
do, sia che piova o splenda il sole, so
prattutto nei luoghi più desparati cS que
sta nostra penisola». 

La Clf ha acquisito una grande espe
rienza in questo settore dopo anni di la
voro pesante, molto spesso compiuto sul 
filo del rischio soprattutto per ì pericoli 
che corrono i lavoratori lungo le linee fer
rate. «Un'attività — dice ancora Veggetti 
— che ha avuto un certo impulso dopo la 
scelta dello Stato dì ampliare la rete fer
roviaria nazionale attualmente obsoleta. 
vecchia e non in grado, per molti tratti, di 
sopportare l'ammodernamento delle 
nuove locomotive, ormai progettate per 
fornire un servizio sempre più veloce, 
funzionale e moderno. La Clf quindi am
moderna i binari. Non proprio come si 
vede ancora in certi vecchi Mmi (soprat
tutto western) che mostrano uomini im
pegnati a sostituire traversine e pezzi di 
linea sottoponendosi a enormi sforzi mu
scolari. martellando su bulloni, curvi sot

to un sole bruciante. No. oggi la tecnolo
gia ha fatto compiere passi da gigante 
anche a questo tipo di lavoro. E per la Clf, 
azienda che ha sempre cercato cS investi
re sia per migliorare la qualità del lavoro 
che per alleviare le fatiche dei soci lavora
tori. ha significto l'acquisto dì macchinari 
decisamente avanzati. 
- Ad esempio, la sostituzione di una li
nea vecchia viene fatta con una macchina 
chiamata «treno di rinnovamento» una 
specie di locomotiva mangia rotate che 
ad una velocità che può variare da 700 
metri a un chilometro il giorno, sostitui
sce per intero profilato in ferro e traversi
ne. Di queste macchine prodigiose la Clf 
ne ha due. E proprio loro hanno contribui
to a fare della Clf una delle ditte più affi
dabili da parte della Ente ferrovie dello 
Stato per procedere alla lenta opera de
nominata piano integrato dei trasporti. 

Sostituire linee è sicuramente uno degli 
•spetti più prestigiosi di questa coopera
tiva bolognese (in pratica oggi la Clf ha 
già lavorato per 50 km suda direttissima. 
ed è attualmente impegnata in un tratto 
tra Isella e Domodossola). Ma non va 
dimenticato che opera anche nel settore 
della manutenzione delle linee ferroviarie 
e di interi scali merci cerne quello di Bolo
gna. 

Sempre secondo l'ing. Veggetti pro
prio questa capacità di rinnovare linee. 
ma anche livellare, varare scambi o devia
toi. ampliare i raccordi nelle stazioni è una 
delle attività che hanno contribuito a for
nire nel tempo una grande esperienza in
sieme ed un grande prestigio. 

Per questo che la Clf ha investito tanto 
in macchinari neir86 con l'intenzione di 

fare altrettanto nell'87. UN lavoro diffici
le quello del lavoratore a terra sulle linee 
ferrate e un lavor pericoloso. Di solito 
viene fatto negli intervrJi tra H passaggio 
di un treno a linea e un altro. Poche 
decine di minuti dove bisogna produrre al 
meglio ed in fretta, in situazioni spesso 
stressanti con altri con/ogb che sfreccia
no nelle linee di fianco con tutto il perico
lo che questo comporta. 

È il motivo, per cui la Ctf tra i suoi 
investimenti ha anche quello della sicu
rezza sia dei soci lavoratori che dei sem
plici dipendenti. Con mia ditta specializ
zata bolognese ha intrapreso uno studio 
sul tipo dì lavoro e sulle patologie e rischi 
che comporta. Da questa indagine le 
cooperativa ha sviluppato una mappa dei 
rischi del lavoratore ferroviario che sicu
ramente è emblematica del tipo di impe
gno e di serietà che la coop ha verso la 
propria attività. 

Tornando al tema produttivo la costru
zione o la manutenzione A nuove linee si 
basa pure sull'avanzamento tecnologico 
del materiale oggi usato. Le traversine 
non sono più in legno ma in cemento 
precompresso, gli stessi profilati in ferro 
sono molto più lunghi dì quelli di un tem
po, con spessori notevolmente diversi. E 
tutto questo comporta una maggiore at
tenzione soprattutto per la manutenzione 
delle linee. 

«Non dimentichiamoci — dice l'ing. 
Veggetti — che oggi una buona manu
tenzione porta risparmio. Oggi una linea 
può essere intasata dal passaggio dì nu
merosi convogli e tutto questo comparto 
una maggiore usura». Secondo la Clf in 
questo settore le Fs potrebbero anche 
risparmiare denaro. 


